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li oratori sacri sogliono 
spesso in un giórno le glorie 
di un santo esaltare sopra 


quelli , che in altro giorno 
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hanno successivamente per es *• 
si e sopra tutti la preminenza. 
Io non temo però di' essere 


sottoposto a questa giusta cen- 
sura nel? esporre la mia opi- 
nione in favore di Tommaso 
da Kempis 9 che credo essere 
il principe di tutti gli scrit- 


tori negli argomenti di divo- 

4 ^ * * A* _ ^ 

zione cristiana . Credo inol- 


tre y che il primato egli pure, 
abbia per gli altri argomenti 
da lui trattati e didascalici 


ed istorici ' e filosofici e mo- 
rali* Sembra esser questo an« 
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co il sentimento di tutte le 
nazioni 9 che hanno ì libri au- 
rei sulla Imitazione di' Cri- 
sto da lui composti tradotto 
in propria lingua. Questo uni- 
versale sentimento è stato sem- 
pre costante per ogni secolo 
fino ai nostri tempi , essen- 
dosene da per tutto moltipli- 
cate Ve dizioni. Perfino gli au- 
tori dalla Santa Chiesa non 
approvati ne applaudirono le 
opere nel massimo grado . \ 
Di . Tommaso dà Kempis 
ho volgarizzato aneli* io varie 
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operette , c/ie jorco di comune 
diritto : e , come traduttore , 
zo sono stato benignamente 
accolto dalla Repubblica Let- 
teraria. Mi sono pure deter- 
minato di scriverne la J^ita , 
che ora mando alla pubblica 
luce : e quantunque impiegato ' 
io abbia non poca fatica in 
questo piccolo libro J tuttavia 9 
mal sicuro delle mie forze 9 
bramo , come autore in mate- 
ria estranea per la mia profes- 
sione di legista , di non espor- 
mi alla severa dissaprovazio- 
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ne del Pubblico senza premet- 
tere nello stesso mio libro il 
vostro nome , Eminenza Re- 
verendissima ; mentre per 
venerazione del vostro nome 
spero di salvarmi da una 
qualche maldicenza 9 e forse 
d 5 incontrare ancora un quaU 
che compatimento . Il fine mio 
in questa lavoro none stato di 
avere le lodi anche indiret- 
tamente dai letterati \mà con- 
fesso la debolezza mia , che 
mi spiacerebbe 9 se colla ret- 
titudine del mio scopo incon - 
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trassi anche una qualche giu - 
sta detrazione. Quindi è , che 
vi supplico 5 Eminentissimo 
e Reverendissimo Principe 9 
di proteggere la mia presente 
operetta 9 come /a degnazione 
aveste di pubblicamente prò* 
teggere V altra mìa lunga o- 
pera sulla .commerciale giu - 
rìsprudenza . 

.De / presente libro forse me- 
glio dell 9 altro ve se ne addice 
V intitolazione. È vero 9 cAe 
chiarissimo siete ancora co- 
me giureconsulto 9 essendo già 
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stato con ammirazione di tut- 
ti Uditore della S. Rota Ro- 
mana e poi Uditore perfino 
dell? immortale pontefice Pio 
UII , che all? onore vi esalr 
tò della' sacra porpora ; ma 
come Cardinale della Santa 

4 

Chiesa , foste sempre prescel- 
to 9 Eminenza Reverendissi- 
ma 9 per le cariche affatto 
ecclesiastiche 9 e che sono più 
importanti e più cospicue . 
In principio del vostro car- 
dinalato foste arcivescovo in 
Ferrara y dove la vostra per - 
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sona contribuiva certamente 
ai bisogni della Santa Sede 
per le politiche circostanze 
dei tempi v ed ove foste ve- 
nerato da tutto il popolo di 
quella dottissima e celebre 
città d' Italia . Qui però la 
Religione vi dovette ben pre- 
sto chiamare per maggior- 
mente estendere i suoi van- 
taggi e come prefetto della S. 
Congregazione dei Vescovi 
e Regolari e come Vice Can- 
celliere. Finalmente il sommo 
Gerarca , che ora siede sulla 
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1 Cattedra di S. Pietro 9 conob- 
be che siete voi , Eminentis- 
simo e Reverendissimo Prin- 
cipe 9 sommamente idoneo per 
esser Sicario di Roma 9 che 
un posto è dove necessaria- 
mente si richiede molta dot- 
trina pietà e prudenza . 

Si aggiunge che la dedi- 
cazione di questa mia operet- 
ta , Eminenza Reverendi ssi- 

9 

ma 9 vi conviene anche per 
essere un nipote d? Innocenzo 
XI ; che fu un pio e famo- 
so pontefice i e che lasciò mot - 
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tissimi monumenti della sua 
gloria : e molto più • debbo 
consacrarvi V opera mia sul- 
la V^ita di Tommaso da Kem? 
pis ; perche un uomo è *dei' 
più grandi ? che nati sieno 
nella Germania , essendo la 
vostra famiglia una delle pri- 
marie di tutto quel vastissi- 
mo Impero . 

Degnatevi pertanto 9 Emi- 
nentissimo e Reverendissimo 
Principe di aggredire questa 
pubblica offerta e c onsec ra- 
zione 9 che io vi fo in con - 
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ferma perenne di quelV al- 
tissima osservanza 5 con cui 
torno a baciarvi la sacra 
porpora ed a ripetermi 
Di V. E. Reverendissima 
Roma 26 del 1835 . 


Umo Devmo Obblmo Servitore 
EMIDIO CESARINI 
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r J_\nto per apprendere le arti e 
le scienze quanto per dirigere il 
corso di nostra vita , Y esempio a 
qualunque regola ed esortazione si 
deve anteporre. Spesso le teorie 
producono ammirazione ; ma 1’ e- 
sempio forma quasi sempre i se- 
guaci. La storia in genere ei mo- 
stra come le massime si pongono 
in pratica, e serve mirabilmente 

1 
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II. 

• f 

a nostro profitto. Quella storia pe- 
rò che in ispecie l’esercizio* degli 
uomini ci racconta nelle opere re- 
lative alla privata condotta , forse 
un maggior vantaggio ci apporta 
di quella clic i pubblici fatti ci ri- 
riferisce ; poiché non può capersi 
pubblicamente ben regolare: , que- 
gli che prima non sa governare 
privatamente se stesso. Il secolo , 
secondo 1’ espressione di Orazio e 
deli’ incomparabile Metastasi, è 
un mare quasi sempre in burasca, 
e gli umani affetti sono gli scogli 
di questo mar tempestoso. Il cor- 
po , che l’ anima nostra racchiude, 
è una nave in mezzo alle onde. 
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.a ragione è il nocchiero di que- 
ta nave. Il nocchiero però nelle 
impesto sovente non si può sot- 
•arre ali’ urto degli scogli , e so- 
ente anche se stesso colla nave 
perde. Gli esempi buoni e cat- 
vi son quelli che apportano il 
hiarore , che ^dissipano le nubi , e 
he poi , secondo la loro natura , 
ì distraggono o spingono in por- 
> ; come accade alle navi nel sof- 
o dei venti. Egualmente nei pro- 
ibì dal re Salomone si dice che 
esempio è quello , che anche le 
itiere citta consuma o mantiene, 
iova dunque che io esponga le 
doni di Tommaso da Kempis. 



IV. 


L’ esempio della di lui vita è i 
vento favorevole , che sul buras< 
mare del secolo spinge nella 
curezza del porto 1* anima nosti 
Chi avrà sott’ occhio le azioni <] 
Kempis , prenderà diletto in osse 
vare la bellezza delle virtù in 1 

i 

sublimi, come fosse una stella, s 
ra invitato ad imitarlo per 1’ esen 
pio evidente di facilissima pratic 
( direbbe il Cesarotti nell* Ossia; 

„ Come il notturno solcator dell’ onde 
Drizza l’occhio a Tonlena 

così si dovrà volgere ognuno a cc 
templare Tommaso, il quale è u 
stella che mostra il porto e ad 
so spinge nella oscurila e nelle I 
rascbe del mondo. 
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Inoltre certo è, che rimarran- 
o ben soddisfatti nel leggere le 
otizie del Kempis tutti quelli che 

ianno in pregio le sue opere. Ira- 

« 

terciocchè , quando sentiamo che 
ino ci apporta qualche utile, na- 
ce in noi vivissimo desiderio di 
vere una piena conoscenza della 
►ersona , da cui deriva. Se impos-> 
ibile poi riesce di vedere il no- 
tro benefattore cogli occhi, amia- 
no di osservarlo nel pensiero, col- 
' udirne le gesta. 

Spesso il tempo esercita una 
ngiusta parzialità collo registrare 
zioni, che sono immeritevoli di 
ìsser tramandate alla memoria de- 
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gli uomini , c lascia di conservai 
quelle che coli’ esempio della virtì 
ci confortano. Il caso avvenne pei 
Kempis ; mentre noi dobbiamo li 
mitarci a dare quellè poche notizie 
che ci sono di lui pervenute. 

Quella parte di Allemagna 
eh’ è distinta colla denominazione 
di Bassa - Germania , comprende 
anche un paese che si chiama Kem 
pen. Esso e situato nel Reno su! 
confini della Sassonia della Oland? 

del Belgio e della Prussia. Queste 

* 

ultima presentemente anche in dei 
to luogo estende i suoi sovrani di 
ritti , e lo tiene sottoposto al di 
stretto di Cleves della Prussia Re- 
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nana; ma nei passati tempi erà 
soggetto alla diocesi di Maestricht 
nello regno del Belgio. Kempen 
non è distretto ; • ma è una picco- 
la 'citta, e conta 3100. abitanti. 

Sotto il pontificato di Urbano 
VI. nell’Anno 1380. a Kempen 
nacque Tommaso da Kempen, che 
poi per corruzione di vocabolo si 
è detto e si dice generalmente da 
Kempis. Di sua nascita s’ignora il 
mese , ed il giorno. 

Kempen per la sua situazio- 
ne, se non ha un clima di un e- 
stremo freddo, neppure si può di-; 
re , che in alcuna maniera questo 
clima sia caldo. Quindi è, che gli 
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abitanti non possono condurre una 
/vita dissipata ; ma sono raccolti in 
se stessi : e non hanno molte di 
quelle occasioni , che prima cor- 
rompono il cuore , e poi guastalo 
l’intelletto. I poveri nei climi fred- 
di, quando sono disoccupati, si 
procacciano come possono una one- 
sta e momentanea sussistenza, e do- 
po provveduto a questa necessita 
momentanea dell’attuale alimento, 
non si danno poi facilmente, come 
fanno spesso i popoli dei. climi 
caldi, all’ozio che lusinga, e che 
ai vizi conduce ; ma in ritiro per 
lo più si rivolgono a Dio, e gli 
domandano ajuto. Gli altri cittadi- 
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ni possono in fatti per principii 
e per educazione conoscere il bi- 
sogno, che abbiam dei Signore in 
questo nostro pellegrinaggio. I po- 
veri però lo sentono per natura; 
giacche ad essi le afflizioni concor- 
rono in moltitudine ed in terribi- 
le aspetto. Questa mia proposizio- 
ne sembra pure appoggiata dal 
mio Tommaso da Kempis, che nel 
capo undecimo dell’ Orticello di 
Rose con queste frasi si esprime: 
nelle angustie V uomo maggior- 
mente conosce la necessità , che 
ha di Dio per la sua povertà e 
per la moltitudine de suoi difetti . 

11 clima inoltre è quello , che 

1 * 
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' compisce la forma di ogni uomo. 
L’ organismo, anche secondo il cli- 
ma, ci dispone alle impressioni de- 
gli oggetti. 11 Clima ha parte sul- 
la origine delle idee. Quando per 
ragione del clima le sensazioni dif- 
ficilmente percuotono , anche diffi- 
cilmente si perdono. Chi nasce in 
clima freddo non ha debole il si- 
stema nervoso, che nei paesi cal- 
di è rilassato , ed e a maggiore 
irritazione sottoposto. In Kempen 
gli uomini dunque sono tenaci 
nelle loro idee e costanti nei loro 
costumi. Le idee religiose sono for- 
ti sempre in tutti gli uomini che 
sentono necessariamente ed indi- 
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stintamente la esistenza di un ente 
supremo. Sono però molto più for- 
ti negli uomini nati in paesi non 
caldi ed in povero stato viventi. 

Di Kempen erano i genitori 
del nostro Tommaso , ed erano un 
poco dalla povertà tribolati. Essi 
erano dunque molto alla pietà na- 
turalmente disposti. Questa conse- 
guenza , che noi deduciamo , è se- 
condo gl’ insegnamenti del nostro 
stesso Tommaso che nella terza 
delle lettere spirituali assicura, che 
quanto più uno si trova iti basso 
ed umile stato ; tanto più. esercita 
con sincerità le opere buone , e 
tanto più facilmente ci si mantiene. 
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I genitori del nostro Tomma- 
so vivevano inoltre quando le mas- 
sime del cristianesimo erano quasi 
da per tutto puramente praticate, 
e quando in tali contrade non era- 
no penetrate le controversie di re- 
ligione. Allora i cristiani di Kem- 
pen avevano tutti comunione colla 
Chiesa romana ; e per questa era- 
no tanto affettuosi , che, ivi esiste 
anche presentemente un collegio 
cattolico. 

I genitori di Tommaso erano 
fervorosi cristiani ; e , quando eb- 
bero questo figlio, cercarono di 
porgli un nome , che in esso ecci- 
tasse r emulazione delle virtù di. 
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un’ altro campione , che col mede- 
simo nome fu conosciuto e militò 
in questo mondo. Dai genitori gli 
venne imposto il nome di Tomma- 
so ; giacche in quel tempo da ogni 
parte si vedeva lo splendore del 
glorioso* Tommaso d’ Aquino , che 
poco innanzi era salito in cielo, e 
di cui tuttora freschi erano i segni 
delle prodigiose sue azioni, e. vive- 
vano delle sue grandi virtù anche 
i testimoni*!. Nel nome di Tomma- 
so i genitori dunque vollero che 
fossero annunziale le future virtù 
^del fanciullo: e fin d allora il de-, 
siderio col fatto mostrarono, che 
concorressero ancora nel loro figlio 
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le virtù, che chiaro san Tommaso 
rendevano. 

Il padre del nostro Tommaso 
si chiamava Giovanni , e la madre 
Geltrude . Malleolo poi era il co- 
gnome del padre. Alcuni lo italia- 
nizzano col dirlo Martelletto. Noi 
crediamo di lasciarlo come suona 
nel linguaggio latino , da cui ci 
pervenne. Imperciocché sui cogno- 
mi non si usa variazione di origina- 
le in tradurre : e non solamente il 
significato ; ma sempre perfino Is 
lettere si cerca di conservare. Se- 
condo la lingua nazionale Malleolo 
si dice poi Hammerken. 

È simile la vita umana senza 
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educazione ad un terreno senza col- 
tura. Imperciocché questo , come 
quella , non somministra frutto , 
inaridisce, e pernicioso diventa. È 
perciò che i genitori di Tommaso 
si accinsero alla educazione del fi- 
glio, e conoscer fecero la loro pre- 
mura, prima nel proprio esempio, 
e poi subito anche nella scelta con- 
veniente del nome. Il nome di Tom- 
maso significa separato o diviso , 
abisso o nascosto , ed anche fiore 
o germoglio . Sebbene i poveri ge- 
nitori del nostro Tommaso non co- 
noscessero la derivazione che dagli 
eruditi viene sul nome di Tomma- 
so indicata ; pure , per far corri- 
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spondere il nome di Tommaso ai 
fatti del figlio , essi fin dalla culla 
Io separarono dal mondo dalla car- 
ne e dal demonio: e procurarono, 
che con tale separazione crescesse 
e fiorisse in una vita ritirata e 
nascosta. 

Appena il Kempis comparve 
al mondo, incominciò ad abituarsi 
nelle virtù , eh’ egli stesso chiamò 
militari; mentre servono principal- 
mente a condurci nella trionfante 
dalla chiesa militante , in cui ci 
troviamo. Queste sono la povertà 
la umiltà e la pazienza , nelle qua- 
li divenne sommo col proprio eser- 
cizio, e sulle quali potò scrivere 
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vari opuscoli e specialmente un 
aureo trattatalo eoi titolo dei Tre 
Tabernacoli. 

Quando Tommaso fu in istato 
di circa tredici anni, e che in lui 
si accrescevano anche le terrene lu- 
singhe dei genitori ; egli mostrò 
ad essi , che in lui si dovevano 
avere le sole spirituali speranze. 
I genitori di Tommaso erano po- 
veri ; ma non era la loro mise- 
ria in estremo. In fatti alcuno que- 
sta estrema miseria non ci rimarca 
e quando si dice ,-che uno condu- 
ce una vita povera ed onesta ; la 
povertà, collo aggiunto di onestà, 
s 1 intende la condizione dei giorna» 
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lieri artisti, e che sia la povertà 
media tra la viziosa e la questuan- 
te. 1 genitori di Tommaso , se non 
erano mendichi o accattoni, erano 
però poveri , e bene non potero- 
no del figlio coltivare l’ ingegno. 

Quindi e che i genitori .di 
Tommaso mandarono il figlio a 
studiare in Daventria nella circo- 
stanza, che per T oggetto stesso 
ivi si conduceva un cugino del me- 
desimo Tommaso di nome Giovane 
ni e di età. un poco maggiore. 
Questi giovani nello stesso consi- 
glio si uniformarono. Senza essere 
in istato di estremo bisogno , si 
mossero per stimolo solamente di 
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virtù , e si determinarono di an- 
dare al monastero di Vindese, do- 
ve risiedeva e da dove sfavillava 
la fama di Don Fiorenzo Rade- 
wini , # eh’ era Vicario ancor di 
Daventria e celebre in quel tempo 
per pietà e per dottrina. 

Questo Sacerdote accolse i gio- 
vani : e gli destarono tanta pre- 
mura , che per essi prese speciali 
e favorevoli provvidenze. Don Fio- 
renzo accettò il giovane Giovanni 
Malleolo nell’ Ordine dei Canònici 

regolari: e, pel nostro Tommaso, 

• 

a cui gli anni non permettevano 
di essere ancora claustrale , otten- . 
ne un gratuito e permanente rifu- 
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gio in casa di una donna nobile 
e negli anni avanzata, gli sommi- 
nistrò libri, gli procurò la elemo- 
sina per la libera sussistenza in 
lontananza dei parenti, lo fece as- 
sistere da buoni compagni , e lo 
istruì colla direzione di dotti e di-' 
voti ecclesiastici. 

Il nostro Tommaso sotto la 
sorveglianza del buon Fiorenzo at- 
tese agli studi iper sei anni, ed 
accrebbe ornamento al suo spirito 
con quella pazienza e con quella 
umiltà , in cui dalla povertà so- 
gliono gli uomini divenire perfet- 
ti. Anche nel settimo anno la con- 
dotta di Tommaso era da Don Fio- 
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renzo diretta; ma non più in casa 
privata. Imperciocché Don Fio- 
renzo stesso più vicino ai propri 
occhi lo condusse , e vivere il fe- 
ce nel suddetto Monastero dei ca- 
nonici regolari a Vindese ed uni- 
tamente ad un condiscepolo chia- 
mato Arnoldo, che si rese poi per 
le virtù assai famoso , e con cui 
Kempis viveva nella stessa came- 
retta , e riposava sopra uno stesso 
miserabile letto. In quest’ epoca 
Tommaso attese a migliorarsi nel- 
F arte di scrivere i codici colla 
forma necessaria per copiare le 
opere degli Autori a comune pro- 
fitto , attesa 1’ ignoranza dell’ arte 
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tipografica posteriormente intro- 
dotta. 

Tommaso poi non era un ter- 
reno sterile di sua natura , ed era 
suscettibile di coltivazione. Quindi 
è che Tommaso apprese il seme 
dai genitori e fin dalla sua prima 
infanzia il germoglio mostrò delle 
sue virtù ; poiché fin d’ allora 
praticava nelle sue preghiere di 
ringraziare spontaneamente Iddio 
in ogni giorno primieramente per 
averlo fatto nascere nel seno del 
cristianesimo e per aver voluto 
che fosse battezzato in principio 
di vita ; e secondariamente per 
avergli reso più facile V acquisto 

b 
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delle virtù nella nascita da geni- 
tori poveri ed onorati. Nel de- 
corso degli accennati sette Anni 
Tommaso aggiunse un altro ai due 
indicati ringraziamenti al Signore; 
poiché ringraziava pure quotidia- 
namente T Altissimo di avergli 
conceduto in direttori divote ed 
illuminate persone. 

Nel fine di questo settennio 
non potè più resistere il Kempis 
alla sua inclinazione , e domandò 
al suo don Fiorenzo di essere am- 
messo egli pure a vivere perpe- 
tuamente nel chiostro coi Canonici 
Regolari. I canonici costituiscono 
il più antico di tutti gli ordini re- 
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ligiosi. Sebbene alcuni credano che 
sia stato - istituito - nell’ anno 230 
dell’era cristiana, ed altri da Santo 
Agostino; tuttavia San Tommaso 
d’ Aquino prova anche collo stes- 
so Sant’ Agostino che derivino da- 
gli Apostoli, ed anche il Kempis 
questa • sentenza decisamente ab- 
braccia nei suoi spirituali Eserci- 
zi. Posteriormente adottarono 1 Ca- 
nonici Regolari quella regola di 
vita , che fu da Sant’ Agostino in- 
segnata ; ma formarono essi sem- 
pre la prima parte del clero, ed 
in ogni luogo erano riuniti a vi- 
vere vicino alla residenza del \ c- 
scovo. Anche adesso formano la 
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prima parte del clero i canonici; 
ma questi ora vivono in mezzo al 
secolo , senza una regola specia- 
le di condotta , e senza essere in- 
sieme congregati. Que’ canonici , 
che formano presentemente con- 
gregazione , e che coll’ antica re- 
gola si propongono di vivere , si 
distinguono col nome di Canoni- 
ci Regolari. Ai medesimi si ag- 
giunge il titolo di lateranensi ; 
perchè canonici regolari erano , 
com’ essi , quelli che formavano 
la prima parte del clero presso 
il vicario di Cristo , e che abita- 
vano insieme congregati presso 
l’ arcibasilica lateranense. Papa Ge- 
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làsio II. non volle che si perdes- 
se il ritiro di Monte Cassino op- 
portuno per vivere in lontanan- 
za del mondo, quando per secola- 
resche vicende i Benedettini ne fu- 
rono scacciati , e perciò ordinò che 
ivr andassero questi canonici. Vi 
dimorarono per 130 anni ; ma, 
quando i medesimi Benedettini fu- 
rono riabilitati a tornare nello 
steàso loro paterno soggiorno , i 
Canonici Regolari ancora tornaro- 

f a 

no alla doro propria residenza nel 
Luterano. Il pontefice Sisto IV, poi 
credette, che alcuni canonici amas- 
sero di stare in piu segregazione, 
dagli uomini , e che altri senza 
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essere insieme congregati j 0 p n ijina 
certa regola di vita , 
adempire agli officii della f ,J»t^pa- 
uense arcibasilica. Quindi è che 
questo papa stabilì un monastero 
vicino alla medesima lateranense 
arcibasilica, e nei 1445 lo chia- 
mò , senza sapersene la ragione f 
monastero lateranense di S. Sal- 
vatore , per cui i Canonici j Rego- 
lari di Sant’ Agostino si chiama- 
no tutti Canonici Lateranensi di 
San Salvatore. 

Un tal Gerardo Groot fu di 
tante virtù pieno, che meritò di 
essere anche in vita distinto col no- 
me di Gerardo magno. Questi otten- 
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ne ri^flaventria nello arcivescovato 
di*30Ìrètft la licenza del vescovo 
e cK^tìugìielmo Duca di Geldria 
per istituire una nuova congrega- 
zione di canonici, che fosse intie- 
ramente modellata su quella dei la- 
teranensi di S. Salvatore, e vives- 
sero sotto la regola stessa di San- 
t’- Agostino. E’ perciò che sei di- 
scepoli r andarono ad apprendere 
dai Canonici lateranensi la disci- 
plina , colla quale , si era fatto 
già il proponimento di vivere a 
Roma nel Monastero di San Pietro 
in vincoli. Quindi gli stessi disce- 
poli y non ostante la morte del 
* lóro maestro Gerardo j colle di- 
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sposizioni di lui fondarono il prr- 
mo monastero a Vindesein, chia- 
mato dai paesani VindeScut vicino 
alla ciita di Zwol. Quando essi 
questa fondazione principiarono* 
e nel 1386. 1’ abito religioso ve- 

stirono ; venne fatta qualche dif- 
ferenza sull’ abito stesso , che di- 
stinguesse i seguaci del filiale dai 
paterno canonicale istituto. I cano- 
nici della Congregazione latera- 
nense indossano la veste bianca il 
rocchetto e la berretta da Sacer- 
dote , e quelli della Congregazio- 
ne Vindese aggiungono una moz- 
zetta nera ed al coro nello inver- 
no l’.AImuzia . di pelle sopra le 

2 * 
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spalle. I monasteri di questa nuo- 
va congregazione ascesero al num. 
di 120. per gli uomini e di 14. 
per le donne: e nell’ anno 1600. 
passarono anche in Francia, dove 
ottennero Y abbadia di San Severi- 
no vicino a Casteaulandon. Ora poi 
si sono tutti riuniti alla Congre- 
gazione lateranense , a cui somi- 
gliava , e da cui ebbe il suo na- 
scimento. 

* 

1 canonici della Congregazio- 
ne Vindese vivevano col profitto 
di trascrivere i libri , ed alla so~ 
cieta facevano , per quanto era 
possibile 9 queir utile che quindi 
ha prodotto in maggiore abbon- 
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danza l’ uso ben regolato della 
stampa. Essi erano continuamente 
occupati , e producevano coi loro 
studi T incremento della civilizza- 
zione delle lettere delle arti e del- 
le scienze ; come anche faticavano 
per correggere i costumi colle lo- 
ro prediche e scuole. Kempis ar- 
deva di brama per acquistare V in- 
gresso nel cielo y e dalle sue ope- 
ra sempre questo vivissimo desi- 
derio apparisce. Per meglio sod- 
disfare T ardente sua brama 9 il 
Kempis si consacrò dunque alla 
vita claustrale , e si congiunse coi 
Canonici della Congregazione Vin- 
dese v i quali alle attrattive del 
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mondo rinunziano* ed una nuova 
vita si propongono di condurre 
con eleggere per padre Sant’ Ago - 
stino , e con esercitare un metodo 
di umana condotta insegnata da 
questo gran Vescovo d’ Ippona 1 , 
specchio chiarissimo di Santità e 
di dottrina, ed uno dei più famo^ 
si croi della Chiesa. 

Siccome tali canonici una vita 
ritirata conducono , implorano pel 
genere umano la misericordia di 
Dio , e , dopo le orazioni , negli 
studi più all’ uomo vantaggiosi so- 
no continuamente occupati ; così 
con, volontarie oblazioni concorro- 
no i . fedeli a fissare anche* pèr 
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questi ordini monastici qualche 
capitale per potersi mantenere. I 
canonici regolari però di quella 
congregazione o riforma erano scar- 
si a quei tempo dei capitali , che 
servono anche al mantenimento di 
ristretta sussistenza. Don Fiorenzo 
per tanto conobbe , che il nostro 
Tommaso non poteva essere stabil- 
mente nel monastero di Yindese , 
dove il giovinetto precariamente 
viveva collo ajuto anche di esterne 
liraosine , che per lui lo stesso 
Don Fiorenzo cercava. Il nostro 
Tommaso da don Fiorenzo fu dun- 
que inviato all’ altro monastero 
situato a circa cinque miglia di 
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lontananza in un colle vicino alla 
città .di Zwol o Zuolla, che si 
chiama Monte di Sant ’ Arnese , 
per esservi annesso un tempio ad 
onore della medesima Santa. Ta- 
le monastero era sorto unitamente 
all’altro di Vindese, dov’era prio- 
re un fratello del medesimo don 
Fiorenzo. . . , 

Tutte le direzioni conducono 
al cielo , quando il viatore accetta 
la Giustizia per guida. Kempis era 
inclinato a camminare per la via 
del paradiso fuori del secolo. Una 
strada rinvenne ombreggiata da 
fruttiferi alberi , ed odorosa per 
la moltitudine delle rose e dei gi- 
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gli. Àlberi fruttiferi erano in fatti 
que* claustrali > che per lode e 
gloria di Dio al vantaggio della 
umana specie intieramente si con- 
sacravano, e che col frutto le vir- 
tù mostravano odorose , che rose » 
e gigli apparivano. Kempis si di- 
vise dal secolo, ed entrò in viag- 
gio pel cielo in compagnia di uo- 
mini, iche non vivevano in ozio, e 
che anzi operavano a lode e gloria 
di Dio con illuminare l’umano in- 
telletto nel supplire colle loro co- 
pie alla ignoranza della stampa e 
nel Cercare alle umane generazioni 
ogni spirituale e temporale profit- 
to. Non si può dunque dire che 


Digitized by Google 



XXX vi. 

Tommaso avesse desiderio di star- 
sene nelle oziosità , che i maligni 
attribuiscono agli ordini claustrali; 
giacche ci ammonisce egli stesso 
che i Santi non hanno acquistato 
il paradiso collo starsene a dor~ 
mire od in ozio , e che la via deb 
la fatica è via della perfezione . Il 
gran Torquato forse apprese il sen- 
timento del nostro Kempis quando 
cantò colla sonora sua tromba che 

»... Non sotto l 1 ombra in piaggia molle 
» Tra fonti e fior, tra ninfe e tra sirene, 

» Della virtù riposto è il nostro bène. 

( Gerusal. li!>. cant. 17. st. 61. ) 

Secondo gli statuti della nuo- 
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va Congregazione , si sottoponeva- 
no i giovani a lunga prova prima 
di permettere ad essi di stringersi 
coi voti ad una vita faticosa. Quindi 
è che il nostro Tommaso non potè 
solennemente professare che nel 
1406., e prima che decorressero 
sei anni. Tommaso nelle sue gior- 
naliere orazioni, che faceva, oltre 

4 

agl’ indicati tre quotidiani ringra- 
ziamenti a Dio , non lasciava di ri- 
volgere i suoi affetti fin dalla fan- 
ciullezza in ogni giorno a Maria 
Santissima. ^ Siccome però , anche 
negli animi più ben formati , è la 
gioventù, almen per poco, sempre 
incostante; cosi verso la gran Ver- 
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gine madre di Dio si era la divo- 
zione di Kempis alquanto illangui- 
dita. Egli non lasciò bensì mai di 
fare orazione; ma alle sue orazio- 
ni non aggiungeva più alcuna pre- 
ghiera speciale alla genitrice di Ge- 
sù Cristo. Tommaso da Dio fu do- 

, t 

tato di fervido ingegno , e nel pun- 
to che fu professo Maria Santis- 
sima raccoglier gli fece maggior- 
mente le idee per farlo giungere 
alla perfezione. Allora gli apparve 
la vergine Maria Santissima in un 
sogno così bene accaduto, che -si 
somigliò ad una reale visione. Il 
Kempis credeva di stare co’ suoi 
condiscepoli ad udire le spirituali 
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esortazioni dei monaci che nella 
scuola di don Fiorenzo ’ si . erano 
raccolti per predicare ai giovani 
la parola di Dio. In quei punto il 
cielo ad un tratto si aperse, e 
discese sovra una nuvola la Signo- 
ra del mondo. Questa in maestoso 
contegno ora ad uno ed 1 ora ad 
altri si rivolgeva di que’ religiosi 
con volto ridente e con amorevoli 
amplessi. In Tommaso s’infocò la 
scintilla , e si accese in suo cuore 

F antica fiamma della ' divozione 

/ 

per la regina degli angeli. Mentre 
di amor si struggeva, ed un ba- 
cio in segno di carità anch’ egli 
dalla purissima donna sperava 
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questa in vece con severità gli fis- 
sò le pupille , e gli disse - La tra- 
scurala distrugge V amicizia. Tu 
in vano sjieri che io amichevolmen- 
te ti abbracci, dopo che meco da 
inimico ti conduci , e mi togli la 
dovuta pensione di fervide preghie- 
re che ti eri proposto in ogni gior- 
no di . offrirmi. Con quale audacia 
V affetto a me ora domandi tu , 
che amore pon mi porti e che mi 
neghi il Jeggiero tributo delie tue 
consuete, orazioni? Parti, che di me 
sei adesso tu indegno Dopo que- 
sto acerbo discorso , il sonno fuggì 
dagli occhi di Kempis. Questa sup- 
posta visione però fu cosi nel suo 
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spirito impressa , che da lui bandì 
eternamente la negligenza e l’inco- 
stanza , ed in tutto più sollecito 
il fece. Non dimenticossi più. mai 
di pregare in ogni giorno ed in 
modo speciale la beatissima Vergi- 
ne. Acquistò Tommaso coll’ eserci- 
zio quotidiano della divozione a 
Maria un carattere tenero pronto 
e fermo , che distinse poi sempre 
tutte le sue operazioni. È perciò 
che ordinariamente l’immagine di 
Tommaso si trova di freschissima 
età in atteggiamento divofo innanzi 
alla gran Madre ' di Dio , ' che gli 
si mostra dal cielo col divino suo 
figlio. ' * • % 
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, /-Scorsi gli anni del noviziato, 
il Kempis alle solite sue orazioni 
ed ai suoi soliti tre ringraziamen- 
ti a Dio aggiunse T uso quotidia- 
no di ringraziare in quarto luo-* 
go lo stesso Dio , perchè lo ave- 
va chiamato a vivere nei chiostro 

i * 

unitamente a divotissimi monaci. 

* . * . 

L’ augusto carattere di sacer- 
dote a Tommaso non fu conferi- 

, kl 4 f 

to che nell’ anno 1423, e quan- 
do. egli- aveva 43. anni ; perché 
la Congregazione Vindese solamen- 
te il permette a quelli che nella 
età e nella virtù si sieno bene as- 
sodati. . 

li tempo a noi veramente non 
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rimarca alcun fatto particolare sul- 
la vita claustrale del nostro Tom- 
maso. Questa cireostapza però da 
noi non esclude la cognizione del- 
la sua somma pazienza. Sebbene 
il tempo sia stato verso lui anche 
in ciò disavveduto ed ingiusto ; 
pure questa sua somma pazienza 
rilevare possiamo da noi medesi- 
mi. Chi entra in fatti a vivere 
in comunione nel chiostro , senza 
la pazienza non ci resiste ; giac- 
che la sola pazienza regge alle ir- 
ritazioni del sangue , che scorre 
diversamente formato in quelle di- 
verse persone, che la religiosa fa- 
miglia costituiscono. È per questo 
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che i claustrali la esprimono an- 
che nell’ esteriore abito con un 
segno , che si chiama propriamente 
pazienza . Il Kempis fu per certo 
assai paziente, tostochè la storia 
ci assicura ch’egli di santità for- 
temente in ogni azione odorava» 
Inoltre il Kempis giuro nell’ en- 
trare al chiostro di essere sempre 
ubbidiente col crocefìggere la vo- 
lontà propria e col non fare mai 
a proprio modo senza il consenso 
del supcriore. Lo rassegnarsi sot- 
to il peso della croce fu il più 
grand’ esempio che ci diede il fi- 
glio di Dio. Lo stesso Kempis nel- 
la terza lettera ci dice. È croce 
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la opposizione che si fa alla vo- 
lontà propria. yjforse appena una 
croce maggiore si trova. Infatti 
anche nell inferno chi è quello 
che mai della propria volontà può 
servirsi , quando è costretto a sof- 
frire ciò che non vuole , e chi è 
quello che ivi possa aver ciò che 
vuole ? Il desiderio che Tommaso 
aveva di andare al regno del cie- 
lo era straordinario, e ben si rav- 
visa il suo spirito nel suo Soli- 
loquio dell 9 anima. Egli nel capo 
19. di questo libro insegna che 
quanto più si sta lontano dalla ce- 
leste beatitudine , tanto meno 
si vive felice e tranquillo; poiché 
' 3 * 
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nelle creature alcuna cosa non si 
trova stabile e ^p’manente , che 
del cuore umano possa mitigare 
gli affetti. Se dunque Tommaso 
ripete sempre che nel nostro viag- 
gio terreno non vi b luogo di ri- 
poso ; nella terza delle sue lette- 
re ci fa conoscere quale sia stata 
la sua pazienza, e ci dice che sic- 
come le pietre si puliscono colf es- 
ser calcate e battute ; così in cie- 
lo viene solamente introdotto chi 
in questo mondo pel nome di Cri - 
sto e percosso* E per queste mas- 
sime che spontaneamente in certi 
giorni della settimana recitava tin 
inno della passione* di Gesù Cri- 
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sto, mentre percoteva se stesso 
con un ordegno di ferro , che noi 
chiamiamo disciplina . 

Nelle N sue opere il Kempis 
ben ci dimostra la vastita del suo 
ingegno. Egli anche per questo 
dono non potè nascondere al. mon- 
do il proprio splendore col fug- 
gire dal mondo stesso e col chiu- 
dersi entro i recinti del chiostro. 

è 

Se dunque il Kempis fosse stato 
in mezzo al mondo, la fortuna 
forse lo avrebbe accompagnato a 
causa dei suo ingegno , che fece 
strepito ancor .da lontano. Egli 
almeno poteva questa fortuna ten- 
tare; ma invece lasciar non volle 
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la povertà, e sempre di questa 
era più amante , e la scelse anche 
per elezione in sua perpetua com- 
pagna. Se la storia cristiana ha 
molti eroi, neppure in Kempis è 
inferiore agii esempi della storia 
profana, la quale tanto esalta la 
virtù specialmente di Aristide' ate- 
niese nel viver povero anche quan- 
do poteva una commoda vita con- 
durre per le offerte che . pure » gli 
furono fatte dall 7 opulente Gallia 
suo stesso parente. Aristide pei 
suo viver povero venne da tutti 
gli antichi^ storici avvicinato alla 
simiglianza della divinità, che pen- 
sieri , e bisogni non conosce. In 


è 
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fatti chi ama la povertà, non de- 
sidera cose superflue, chiude i bi- 
sogni entro più angusti confini, 
non sente il peso dì molte cure, 
e vive più libero in ogni sua oc- 
cupazione. Coloro , dice con San 
Paolo anche il nostro Tommaso 
nel tabernacolo della povertà al 
cap. 4, che vogliono divenir rie - 
chi in questo secolo , cadono nel 
laccio del demonio - ed a causa ) 
dei vari affetti del cuore -, entra~ 
no difficilmente nel regno del cielo . 

- Nè a questo eroe della Grecia 
si' deve il Kempis posporre anche 
in ogni altra famosissima pratica. 
Aristide nella storia profana non 
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ebbe alcuno , che per la pazienza 
il vincesse ; mentre giunse a se- 
condare contro se stesso , e senza 
turbarsi , la stranezza di un con- 
tadino che domandò a lui , che gli 
era ignoto., la grazia di scrivere 
il voto per concorrere a mandarlo 
in esilio a solo motivo di non 
sentirlo piu chiamare il giusto. 

. Se poi tanto si esalta il valore 
di chi milita nel secolo, come non 
si deve avere in pregio il valore 
di chi milita nella Chiesa? Tutti 
gli uomini, che non sono difetto- 
si nelle membra , non hanno egua- 
le il valore. Questo non deriva in 
fatti dalla forza corporea;’ ma ben- 

iì' 
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sì dallo spirito , eli e sta raccolto 
in fronte ai pericoli , e non si 
smarrisce per superare gli ostaco- 
li , per vincere Y inimico , e per 
acquistare il trionfo. Tommaso mi- 
litò nella Chiesa di Cristo : ed in 
essa fu cospicuo pel suo valore. 
1 combattimenti che accadono sot- 
to gli stendardi di Cristo non am- 
mettono tregue. Quotidiano , dice 
il nostro Tommaso nella seconda 
delle sue lettere spiritnali , deve 
essere il nostro combattimento ; 
poiché dalla tentazione siamo con - 
tinuamente assaliti « Tre sono i ne- 
mici che attaccano di notte e di 
giorno , e che spesso all’ improv- 
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viso vincono , e sottomettono per 
assalto i più forti campioni. Il 
mondo il demonio e la carne fu- 
rono anzi in singoiar tenzone 
da Tommaso affrontati ; poiché 
nell’ età di venti anni quando vid- 
de che dal mondo poteva essere 
avviluppato, egli seppe scostarlo 
e mettersi nel chiostro , dove a 
guisa di rocca si adoprano meglio 
le armi per vincerlo. Nel chiostro 
anche col mondo si pugna ; ma* è 
un attacco sempre vantaggioso per 
chi col mdtido si azzuffa. La car- 
ne fu da lui cimentata , e solen- 
nemente giurò egli di calpestarla 
col voto di castità perpetua. 'La , 

■ ? 
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carne però unita col mondo e col 
demonio Io combatteva. Questa nei 
ritiri suole ordinariamente usare 
armi più forti , giacche nel chio- 
stro le idee sono più raccolte , 
e maggiormente s’ imprimono: Il > 
combattimento colle forze fisiche 
dona un giusto guiderdone a chi 
vince ; ma il combattimento colle 
forze spirituali porge à\ vincitore 
un celeste trionfo. Non solamente 
fu avvertito da Cicerone in elogio 
di Cesare ; ma ogni sapiente con- 
viene che degno h di più lode 
chi vince se stesso , di chi supera 
tutte le umane battaglie. Il com- 
battimento fatto colle fisiche forze 
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ha per oggetto i possedimenti e 
gli applausi transitorii, ed il com- 
battimento fatto colle forze spirituali 
si •prefigge il dominio del paradi- 
so e T eterna gloria di Dio. Con 
quello si fanno le nazioni più col- 
te ed agiate , e con questo si ren- 
dono. i popoli più costumati e fe- 
lici. 

La povertà la pazienza e la 
castità , che costituiscono in Tom- 
maso un meraviglioso eroe nella 
Storia potevano convincerlo della 
esistenza di pochi suoi eguali; ma 
egli al contrario bassamente di se 
stesso pentiva, e quasi angelo si 
sollevava sopra la sfera degli uo- 
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mini e colle sole ali dell’ umiltà 
egli nel cielo si alzava. 

L’ umiltà mi pare che possa 
dirsi essere anche quella forza del- 
lo spirito umano , che a se rac- 
coglie le idee per esaminare tutte 
le cose create ugualmente atte al~ 
1* ordine stabilito da Dio nell’ uni- 
verso secondo lo stato in cui si so- 
no collocate. Quindi e che , se al- 
cuno la preferenza usurpa sopra 
un altro , 1’ eguaglianza offende di 
nostra creazione. L’ umiltà dunque 
ogni preferenza abborisce. Questa 
forza spirituale però difficilmente 
sulla naturale debolezza dell’ uomo 
trionfa. Gesù Cristo fu quello che 
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col suo esempio, e colla sua dot- 
trina seppe così nei suoi seguaci 
eccitarla , che 1* umiltà dei veri 

cristiani ora coll’ esempio di Ge- 

\ 

sù , e colla buona disposizione fa- 
cilmente si acquista. Il Kempis , 
quando , non stava in contempla- 
zione, era sempre in azione. Egli 
stesso nella sua prima lettera spi- 
rituale dice , che siccome la negli- 
genza è solita di alimentare i sà- 
zi e di cacciar le virtù ; così la 
diligenza ogni male anche invete- 
rato abbatte e distrugge. Il Kem- 
pis in conseguenza della sua umil- 
tà non amò quelle occupazioni, 

che alcuni bramano e cercano ad 

* * 
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oggetto di apparire uomini di qual- 
che importanza. Il Kempis era in- 
clinato anche .naturalmente alla so- 
litudine ed al silenzio , e sull’ amo- 
re della solitudine e del silenzio 
egli compose pure un libretto ; ma 
non potè sottrarsi dall’ essere al- 
meno prima sotto-priore, quindi 
procuratore, e poi nuovamente sot- 
to-priore fino ad avvanzata sua 
età ; e sempre fu amato ed ammi- 
rato da tutti. Nell’ esercitare gli 
officii di sotto-priore e di procu- 
ratore a Tommaso piaceva 1’ osser- 
vanza delle regole claustrali , e 
r utile del monastero ; ma in cuo- 

s 

re sempre maggiormente gli stava 
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v il culto di Dio. Egli di ' giorno e 
di notte era il primo ad entrare 
e 1’ ultimo ad uscire dal coro , ed 
era sommamente attento a praticar 
le rubriche nelle ceremonie della 
messa del breviario del canto e 
di tutte le sacre funzioni. Nelle 
sacre funzioni nel fare orazione e 
nell’ esercizio di atti divoti egli 
quasi sempre lagrimava per tene- 
rezza. In coro poi cantava le lodi 
di Dio con tale agitazione di sa- 
cro entusiasmo , che sembrava es- 
ser sempre rapito in cielo, dove 
allora continuamente teneva rivol- 
te le pupille. Vi fu pure chi per 
beffeggiarlo gli disse che a lui pia- 
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cevano tanto i Salmi ; perche gli 
sembravano altrettanti Salmoni. 
Tommaso però umilmente rispose, 
che ciò era vero; ma che' questi 
eccellentissimi pesci e freschi in 
quelle parti si putrefacevano e di- 
venivano morbosi a coloro che li 
cibavano senza attentamente ma- 
sticarli. 

Finalmente dagli anni e dal- 
la fatica consunto , con senile ma- 
lattia e coi Sacramenti della Chie- 
sa nel 25 Luglio 1471., dopo 92. 
anni di vita e -72. di chiostro , 
passò nel soggiorno dei giusti , e 
fu sepolto nella parte orientale 
del Còro. Quando nel 1672. la 
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citta di Zwol passò in dominio di 
Francesi , 1’ Elettor di Colon 

fece cercare, il corpo del nosti 
Tommaso, e fu rinvenuto , doj 
anni 201. di sepoltura, quasi sen; 
esser corrotto , a riserva di qu. 
che guasto nella parte destra 
tronco. I denti erano bianchi e m| 
bili , ed intatte le dita delle ma 
e dei piedi. Vi erano due gua 
ciali • al di sotto , e la stola e 
infranta nel collo. Si dice ance 
che due fiori bianchi fossero n j 
entro la Sepoltura in vicinar 
del piede sinistro. Queste prezf 
se reliquie vennero quindi traspi 
tate processionalmente nell’ ar 
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74. dal monastero di Sant’ Agne- 
alla Chiesa del Corpus- Domini 
fiziata dai Canonici regolari in 
olonia , dove • le ossa maggiori 
rono chiuse in una tomba , le 
inori in un’ urna , un dente coi 

a 

ori e collo resto de’ vestimenti 
b una cassa. Ivi tuttora divota- 
ente si custodisce. 

Tommaso da Kempis era di 
ediocre statura , di non brutte 
ttezze , di colore un poco nero, 
di tanto buona vista , che non 
bbe mai bisogno di occhiali. Le 
bere del Kempis sono utili per 
*ni genere di letteratura , e per 
ni età e classe di persone. Esse 
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sono lodate da moltissimi santi , 
da moltissimi scrittori, e perfino 
da moltissimi eretici. In fatti non 
vi può essere una lettura più ame- 
na sicura e chiara per que’ fanciulli 
che a salutare incominciano le scuo- 
le. La latinità del nostro autore 
non contiene alcun errore gramma- 
ticale , ed è acconcia per addestra- 
re nella lingua latina , che forse 
ad ogni scienza è necessaria. Non 
vi è bellezza rettorica od oratorio 
artifizio , che dai Maestri di elo- 
quenza non si possa illustrare con 
passi estratti dalie opere del Kem- 
pis, il quale ha veramente uno sti- 
le limpido elegante conciso e robu- 
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sto. Dalla facilita, con cui dal Kem- 
pis i pensieri si esprimono , alcuni 
credono che il suo stile non sia 
degno d’imitazione. Io però con- 
fesso di provar molta pena in udire 
una tale letteraria bestemmia* 11 
Kempis per gli argomenti che trat- 
ta è T unico modello di eloquenza. 
]Soi comprendere non possiamo con 
quanto studio egli abbia potuto acr 
quistare la maniera di scrivere per 
essere inteso* da tutti senza manca- 
re ai precetti delle scuole. Orazio 
dice nell’arte poetica, che non può 
esser breve chi vuoi comporre con 
chiarezza. .'*11 Kempis ha mostrato 
che nonr-è per lui questa impossi- 
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bilità : e se fra le umane felicita 
lo stesso Orazio annovera la faci- 
lità di esprimersi , il Kempis anche 
in questa fu felice ; e Cicerone gli 
avrebbe invidiato l’ espressioni, co- 
me nota perfino il Fontenelle nel 
parlare del trattato sulla Imitazio- 
ne di Cristo. Oltre infatti F accen- 
nata esattezza grammaticale, il Kem- 
pis usa i più acconci vocaboli , 
sparge a tempo luminose sentenze 
e salutari consigli , è accurato nel- 
le descrizioni , appropria in ogni 
caso bellissimi esempi, e similitu- 
dini , con giudizio si serve delle 
figure, diletta con leggiadria, com- 
muove con efficacia , £ s’ insinua 
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insensibilmente a persuader con 
trionfo. 

Nelle opere del Kempis si tro- 
vano con evidenza tutte le massi- 
me , dalle quali non si pnò devia- 
re per erigere con fondamento 
qualunque discorso. Iyì dunque i 
principii della filosofia sono ripo- 
sti. Le facolta dell’ anima vengono 
dal Kempis mirabilmente spiegate, 
e la metafisica è tutta inclusa nei 
suoi scritti , e non mancano in es- 
si tutte le dottrine della teologia 
tanto naturale quanto dogmatica. 
Inquanto poi alla cognizione , che 
si ottiene nelle opere del Kempis, 
della morale e della sana politica, 

4 * 
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basta riflettere die a questo fine 
ogni suo lavoro e diretto. 

Ecco l’elenco di tutte le opere 
di Kempis raccolte dai codici con 
somma diligenza del padre Enrico 
Sommalio della Compagnia di Ge- 
sù: Discorsi ai Novizzi, Discorsi ai 
Frati , Prediche , Trattato della 
Imitazione di Cristo, Il Soliloquio 
dell’ Anima , L’ Orticello di Rose , 
La Valle dei Gigli, I Tre Taber- 
nacoli, La disciplina de* claustrali, 
Il Ministro Fedele, L’Ospedale dei 
Poveri , Il Dialogo dei Novizzi , 
Due specie di Esercizi Spirituali , 
Le Istruzioni compendiose pei gio- , 
vani , Il libro della vera compun- 
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zione del cuore , della Solitudine 
e del Silenzio , della Cognizione 
della propria fragilità, Lo Epitaf- 
fio de’ Monaci , Le istruzioni com- 
pendiose per le anime semplici . 
Della Ricerca del sommo Bene , 
L’ Alfabeto del Monaco , La Con- 
solazione dei Poveri e degl’ Infer- 
mi , Preghiere divote , Della Pro- 
pria mortificazione , Dell’ Umiltà , 
della Vita buona e pacifica , Della 
Buona Vita Monastica , Inni , e 
Cantici Spirituali, Cronaca de’ Ca- 
nonici Regolari della Congregazione 
Vindese, La vita di varie religiose 
persone r e le Lettere Spirituali. 

La maggiore porzione di que- 
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ste opere furono tradolte da Bor- 
dar uccio Borgarucci cd impresse 
a Venezia nei 1574. Nel 1678. 
anche in Bologna comparve una 
traduzione completa di un frate 

Domenicano , che si chiamava Cle- 

* 

> 

mente. Mi sembra che F uno e 
F altro di questi volgarizzamenti 
non debbano esser letti ; giacche 
fanno perdere ogni espressione 
ai nostri sentimenti , e non ecci- 
tano forse affatto il fervore spi- 
rituale. Il trattato della Imitazione 
di Cristo in favella italiana è ve- 
ramente stato tradotto da molti; 
ma sono soltanto celebratissime le 
versioni di Antonio Cesari Vero- 


Digitized by Google 



I 


LXIX. 

nese prete dell’ Oratorio e del 
Cardinale Enrico Enriquez, lo 
confesso di non aver lette queste 
due traduzioni ; ma ho inteso da 
persone che possono giudicarne , 
che la prima è un modello per 
studiare la purità della lingua 
italiana. Invece poi di conservare 
l’efficacia dello stile , il Cesari di- 
strae anzi la divozione colla ri- 
cercatezza dei suoi vocaboli e delle 
sue frasi. Il Cardinale Enriquez 
più dell’ altro si è accostato al- 
T autore. 

Io non debbo da me stesso 
parlare deila mia versione. Ognu- 
no si può convincere, che io cre- 
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do in tutto) di) avere soddisfatto 

/ « 

a quanto si.» poteva* in questo la- 
voro ^desiderare. Mir sarei però 
dispensato /dal tradurre T Imita- 
zione di Cristo, per la esistenza 
di quella tradotta dallo Enriquez ; 
ma non è. affatto, impossibile, seb- 
bene molto non sia, facile che io 
mi decinga anche a questa colla 
idea di dare all’ Italia i tutte . le 
opere / del ’ Ketnpis in uno stile 
uniforme , come in uno stile' uni- 
forme da lui sono scritte in latino. 

Nel parlare dell’ uniformità 
dello stile cade in acconcio 1’ av- 
vertire , ché qualche autore si può 
a «qualche j altro, nelle . sue* opere 
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assimigliare ; ma non si possono 
in uno stile uniforme scrivere di- 
verse opere che da uno stesso 
Scrittore. Uno Scrittore' se com- 
pone opere di diverso argomento, 
può mostrare una diversa perizia 
per la diversità dello studio che il 
diverso argomento richiede, e per 
la diversa flessibilità dell’ingegno al- 
le sue diverse occupazioni. Quando 
però l’argomento non è intrinseca- 
mente diverso, quando un diverso 
studio non esige, e quando non può 
dirsi T ingegno diversamente occu- 
pato ; allora qualunque autore ten- 
ta indarno di nascondersi nelle di- 
versità de’ suoi scritti. Lo spirito 
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degli scrittori vive nelle loro com- 
posizioni ; e queste sono i mezzi, 
coi quali noi perfettamente li di- 
stinguiamo. Nel trattato dell’ Imi- 
tazione di Cristo non si vede uno 
spirito simile al Kempis; ma lo 
spirito identifico di questo vene- 
rabile autore. Le massime i modi 
le frasi e perfino gli stessi voca- 
boli nei medesimi argomenti si rin- 

« 

vengono. Alcuno non può negare 
al Kempis la originalità delle al- 
tre sue opere , dove parla pure 
dei fatti a lui solo esclusivamente 
accaduti. Ammesso adunque ciò , 
che negar non è ^lecito , vale a di- 
re , che * il Kempis sia l’ autore 
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delle ahrè . òpere , che col nome 
di lui fino a* noi son pervenute 
e che ,■ il ; :Kemp is sia stato : assai: 
dotta per poterle Scomporre; io 
credo , che più dubitar non si pos- 
sa , eh* egli sia stato autore anche 
deh .trattato sull' Imitazione di Cri- r 
sto. > Contro 1* argomento dell* uni-' 
Form ita dello stile neppure col si- 
lenzio si sono potuti schermire 
quelli che pretendono * di non at- 
tribuirgli questo lavoro. . - , : 

.Non vi è stata controversia 

* * i 

letteraria di maggiore strepito e 
durata quanto quella che venne 
prodotta per negare a Tommaso 
da Kempis 1* elogio olii essere *au- 

' 5 
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tore della sua opera che tratta del * 
V imitazione di Cristo r. Fu la que- 
stione portata perfino al? parla- 
mento di Parigi. « Sebbene i? par- 
titi fossero troppo potenti ed os- 
tinati ; pure fu deciso nel 12< Fe- 
brarò 1652. a favore dei Kempis. 
I contradittori moderni del no- 
stro Kempis asseriséono però fal- 
samente che?*' la ; decisione fu : *di 
doversi - badare all’? opera e non 
all* autore. In ■> ogni caso neppure 
questa decisione proverebbe che 
il Kempis non fosse stato 1’ auto- 
re dell’ opera ; ma , dietro que- 
sta decisione 1’ opera fu appunto 
col nome di 'Kempis staxftpata* lo 
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credo peraltro essere interessante 
cosa il determinare individualmen- 
te 1* autore di un libro, eh' esige 
la nostrji riconoscenza. Impercioc- 
ché quando si lascia senza difesa 
1' opposizione che si fa ad un au- 
tore su quella propria fatica , 
eh’ egli adoprò per averne la no- 
stra riconoscenza ; gli altri scrit- 
tori rimangono con questo esem- 
pio scoraggiati. Essi dunque devo- 
no anche dai posteri esser difesi 
per essere riconosciuti. Kempis per 
eccesiva umiltà non esigeva Jode 
o riconoscenza ; ma interessa il 
vendicare il torto , che alla sua 
memoria si reca, tanto per inte- 
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resse della sua nazione, quanto per 
quello del suo Istituto , che mag- 
gior lustro riceve nella certezza 
di essere uscita da un suo figlio 
anche quest’ opera di prima clas- 
se , ed ognuno sa f utile, che ad 
una nazione o ad un ordine deriva 
dal maggiore o minore suo lustro. 

Chi amasse leggere una este- 
sa difesa del Kempis , potrà rin- 
venirla nelle opere (li Eusebio 
Amori canonico regolare. In un di- 
zionario biografico si dice , che 
1’ Amori trionfa sopra ogni suo 
contradi ttore ; ma io ho creduto 
inutile di osservare la lunga se- 
rie ideile sue benché dottissime di- 
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' mostrazioni. Siccome anche 1* opi- 
nione comune favorisce il Kempis; 
: così, nel darmi carico della que- 
stione , ho deliberato di non en- 
trare in tanti nojosi dettagli , che 
* su questo argomento hanno inu- 

' * r 

tilmente riempiuto centinaja di 

• 

volumi. Esporrò per tanto veloce- 
mente sulla controversia le basi 
dell’ opinione , con cui , oltre la 
uniformità dello stile-, io -credo au- 
tore il nostro Tommaso anche del 
trattato in discorso. 

• * r r 

A molti, si diede la somma 

^gloria di questo lavoro. L’ ebbero 

» » * 

S, Bernardo , Gualtero , Hi Itone 

* * * 

certosino j Ludolfo Sassone , Gio- 

( 

, h | * 

« . » * 

\ 
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vanni Pomerio , Giovanni Michele 
di Buxheim pure certosino , e Gio- 
vanni cugino del nostro Tommaso 
priore succeduto al fratello di don 
Fiorenzo Radewini nei monastero 
di Sant? Agnese. 1 copisti , nel tra- 
scrivere le opere di alcuni autori, 
hanno pure trascritto e ad esse 
riunito il trattato dell’ imitazione 
di Cristo. Quindi è nata per lo 
più la questione. 

Tra le altre cause , eh’ esclu- 
dono specialmente San Bernardo 
è quella di essere questi anterio- 
re almeno di un secolo a San 
Francesco di Assisi , di cui nella 
Imitazione di Cristo si fa una 
chiara ricordanza. 
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Tutti gl’ indicati personaggi 

ne hanno però goduto la gloria 
per poco* intervallo. u La- nazione 
francese poi , avida sempre di ono*r 
re , ne sostenne fino a nostri gior- 
ni per ' essa il vanto a Giovanni 
Charlier cancellier parigino cono-* 
nosciuto maggiormente sotto il no- 
me di Giovanni Corsone,; ma que- 
sti, oltre ad esserne escluso dal- 
le stesse , sue opere nello stile al 
Ketnpis affatto diverso, neppure 
può averne alcuna pretensione per 
non essere «un claustrale * come pa- 
lesa di essere chi scrisse il litro 
dell’ Imitazione di Cristo. * ' 

. j i Questi motivi opporre noiosi 
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possono a quelli , che Iaconi po- 
sizione rie attribuiscono afGioVam 
ni Gersen di. bavaglia: nella dio- 
cesi > di Vercelli ed abate delibar* 
dine cassinense. Costoro , per am- 
mettere quest’ italiano, affacciano 
moke cause , eli? escludono il no-* 
stro Tommaso. Quando però non 
fosse dubbia perfino T esistenza di 
questo Gersen ; pure queste cau- 
se non sono giuste , come per av- 
ventura^ si mostrano nel primo 
aspetto. » 

' I codici, pei. quali* si voiv 
rebbe attribuire a Gersen* il trat- 
tato dell’ Imitazione di Cristo, non 
sono, scritti con caratteri antichi e • 

< ^ «4r 
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di epoca precedente alla vita di 
Keinpis. Ciò non è provato già 
con una opinione ingegnosamente 
da un qualche dotto esternata per 
spirito ancor di partito , come nei 
giornale intitolato V Amico della 
Religione un tal Gregory dice so- 
pra un manoscritto di aver fatto 
recentemente in Francia , senza 
neppur nominare le persone da 
lui consultate ; ma la questione 
sul vero autore dei trattato sulla 
Imitazione di Cristo, essendo per* 
fino, recata innanzi al Parlamento 
di Parigi y come causa forse di 
onqr nazionale , furono nel deci^ 
mo sesto secolo a Roma spediti 

5 * 
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due incorruttibili deputati sola- 
mente per oggetto di osservare 
nella biblioteca del Vaticano i co- 
dici, che le parti litiganti adduce- 
vano : e dietro legale ricognizio- 
ne nei medesimi codici si conob- 
be la mala fede dei partito nel- 
le alterazioni. Risulta che nel trat- 
tato dell’ Imitazione di Cristo esi- 
ste il nome di Gersen ; ma vera- 
mente con un aggiunta e di ca- 
rattere diverso e posteriore. Inol- 
tre Gersen , come contemporaneo 
e supposto amico di San France- 
sco avrebbe forse anche detto che 

« 

egli fa un uomo Sahto , m a nel 
parlare della sua Santità un con- 
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temporaneo non poteva dare ad* 
bji amico 1’ aggiunto di Santo in 
termini decisi, come si vede nella 

Imitazione di Cristo. 

•' Si dice poi che il medesimo 
trattato dell’ Imitazione di. Cristo 
era già tradotto in lingua tedesca 
dieci anni prima che il Kempisl 
, nascesse. Tale asserzione merita di 
essere disprezzata ; perchè fatta 
cfon una prova molto fallace» In 
fatti si pretende che il traduttore 
tedesco sia Loclolfo Sassone. Pri- 
mieramente si dice , e non si pro- 
va che Lodolfò 1 Sassone sia stato 
autore della traduzione in discor- 
so Come dunque si può portare 
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una eccezione con un fatto man- 
cante .di ogni fondamento ? Si 
pretende inoltre che costui fio- 
risse nel 1330. , e ,che morisse 
nell 1370, ma queste notizie sono 
ricavate da manoscritti di autori 
per la questione sospetti , ed an- 
che con queste notizie non si pre- 
cisa esattamente il tempo e si sta-, 

bilisce il fatto con incerta deter - 

% * 

minazione . Non si può pertanto 
desumere da incerta determina- 
zione quella certa prova che la 
questione domanda. 

►/ 

Conviene inoltre osservare t 
che i francesi hanno un diverso 
cerimoniale del nostro : giacche 
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la croce nei : paramenti sacri si 
porta dai francesi nella parte di 
dietro , ;ed al cap. 5 nel lib. 4. 
dell’ Imitazione di Cristo si de- 
scrive dalla parte anteriore secondo 
T uso italiano. Quindi è , che que- 
sta circostanza dimostra non esse- 
re autore di quest’ opera il Ger- 
son , nè alcun’ .altro francese, 
ma non esclude che possa essere 
un tedesco, e specialmente nel 
secolo decimoquinto , che il clero 
di Kempen anche in ogni eccle- 
siastica - cerimonia poteva essere 
uguale a Roma., Da Roma gli ec* 
desi astici apprendono gli usi. AK 
cuno non ha notato , che nell uso 
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su detto della croce sopra i sacri 
paramenti esista quella differenzia, 
eh’ esclusivamente per \ la * sola 
Francia si ammette. Nelle chiese 
cattoliche dell’ Allemagna esiste in 
ciò anche presentemente fuso egua- 
le di Roma , ne in essa si. nota 
alcun 1 altra delle costumanze, ohe 
nei riti si sono dalla Francia, con 
diversità di Roma introdotte. Io 
me ne sono pure assicurato col 
farne personalmente ricerca a va- 
ri Sacerdoti di quella* Nazione; 
Dunque per Kempis anche que- 
sta eccezione rimane distrutta. Si 
, * * ' • , 

incominciò, alcuni dicono, a por- 
re in dubbio , che il Kempis fos- 
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se autore dell’ Imitazione di Cri- 
sto per essere stato citato questo 
trattato da San Bonaventura nella 
sua settima conferenza. Nella ro- 
mana Biblioteca-Casanatense esi- 
1 » • 

stòno tre edizioni delle opere di 
San Bonaventura, e non mi è riu- 
scito. di trovare in alcuna di esse 
Je di lui conferenze. 

Ho trovato poi che pochissi- 
me sono le opere veramente ge- 
nuine del medesimo serafico dot- 
tore, e che quelle a noi sotto il 

4 

suo nome pervenute , sono in pàt- 
te dubbie ed in parte senza dub 
bio a lui erroneamente attribuite . 
Ammesso però che ci sieno 
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\ * 

le snpposte conferenze di San Bo- 
naventura , il che è, falso; ammes- 
so che in detta conferenza si ve- 
rifichi la supposta citazione del 
libro , il che non può esser vero; 
ed ammesso che le immaginarie 
conferenze non sieno fra gli scrit- 
ti dubbi ed erroneamente a San 
Bonaventura attribuiti , il che pu- 
re ugualmente contrario è al fat- 
to : tutte le ammissioni favorevoli 
ai contradittori del Kempis non 
valgono a sostenere anche in que- 
sto punto il miserabile loro argo- 
mento. Infatti nei codici si sono 
posti spesso dei passi apocrifi se- 
condo T interesse il capriccio e 
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l’ opinione di chi li copiava. Non 
fa dunque meraviglia -se in un 
codice di un’ opera composta pri- 
ma< dell’ uso della stampa si trovi 
qualche . alterazione ; come si . as- 
serisce in quello delle Conferenze 
di S. Bonaventura , che nella set- 
tima cita? il trattato dell’ Imitazio- 
ne di Gristo.i In vedere le altera- 
zioni tiellé :Copie di questo stesso 

trattato* la meraviglia dev’ essere 

r ' r r 

meno sensibile; mentre in esso 
si è posto da ]chi lo ha copiato 
|j0n solamente ora il nome di Ger- 
seti ed ' ora quello di Gerson; ma 
perfino quello dj S. Bernardo ,e 
di altri- scrittori , <?he poi ne sono 
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stati esclusi per autori anche dai 
più acerrimi con traci iltojri delia 
mia opinione. 

Altra prova, che si pretende 
inoltre contro il Kempis di addur- 
re , è quella che il Codice ori- 
ginale è scvitto senza nome ed in 
qualità di copista. Sebbene ciò si 
ammettesse ; pure se uno crede 
per umiltà o per .altri riguardi 
di non porre il nome in un suo 
lavoro , non viene in conseguenza 
eh’ egli non lo abbia composto. 

Per ciò che riguarda poi alla 
qualità di copista , noi gi'a 1* ab- 
biamo ammessa nel nostro Tom- 
maso ; poiché all’ istituto egli ap- 
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parteneva di que’ Canonici rego- 
lari, che colla mercede o vendita 
specialmente vivevano delle loro 
copie. Se il Kempis copiò anche il 
suo trattato • dell’ Inmitazione ! di 
Cristo , e la copia ne fece in pu- 
lita forma per vendersi ; questa 
circostanza slessa induce a crede- 
re che questo esistente autografo 
abbia avuto un precedente • origi- 
nale. Questa stessa ^circostanza per- 
ciò pure dall’ essere autore di 
questo medesimo precedente ori- 
ginale non può escludere il nostro 
Tommaso. 

Il' Kempis avrebbe indarno 
cercato di nascondersi nei discor- 

# 
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si ai novizi ed ai frati , dopo aver- 
li pronunziati egli stesso e dopo 
averli composti per gli stessi fra- 
ti e novizi. Egli neppure poteva 
nascondersi negli esercizi spiri- 
tuali e nelle prediche , che scris- 
se e recitò pe’ suoi correligiosi. 
Ideilo stesso modo si . dica delle 
istruzioni compendiose pei giova- 
ni,, che nei monasteri s’ instrui- 
vano del suo istituto ; come anche 
.degl’ inni composti per-, la circo- - ' 
stanza di qualche festa. Nelle let- 
tere spirituali la provenienti si 
doveva conoscere da quelli , a cui 
erano dirette. Nelle vite dei fon- 
datori di, sun Congregazione ( oltre 
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che occultare non si. sarebbe po- 
tuto ) anzi si doveva manifestare 
pèrche in esse a lode de’ suoi cam- 
pioni egli attestar doveva i pro- 
pri suoi fatti. Se mai avesse il 
Kempis scritto il suo nome negli al- 
tri suoi trattatelli spirituali; egli 
non credeva che si dovessero pro- 
pagare. I suoi correligiosi non po- 
tevano per le altre sue opere ac-, 
crescergli la stima ; dopo che per- 
sonalmente il conoscevano , e do- 
po che le altre sue opere avevano 
inteso e gustato. Gli altri libretti 
furono forse composti anche pe’suoi 
compagni; ma il principale scopo 
di questi fu la perfezione di se 
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stesso. Nel preambolo al solilo- 
quio dell* Anima egli chiaramente 
dice di averlo scritto a propria 
consolazione. La sola opera, che 
il Kempis poteva creder capace di 
acquisto , fuori de’ suoi monaste- 
ri , è il trattato dell’ Imitazione 
di Cristo. Quindi è che questo 
trattato fu copiato ad uso esterno 
per averne un profitto nel suo 
monastero. S' ignora come questa 
copia sia stata eseguita; ma non 
importa. Può essere stata fatta per 
espressa ricerca di chi avesse co- 
nosciuto r originale con amiche- 
vole lettura o con informazione 
de’ monaci , o per propria persua- 
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filone o per impulso de’ monaci 
stessi* Nel copiare il Kempis per 
uso estraneo una propria compo- 
sizione , certissimo era , che . oc- 
cultava di esserne autore. Al be-. 
ne del prossimo egli era sempre 
inclinato ; ma la sua umiltà era 
incomparabile, e voleva che nulla 
di buono a lui fosse attribuito* Se 
il Kempis si fosse manifestato au- 
tore nella còpia del suo lavoro , . 
egli avrebbe operato in opposizio* 
ne delle sue massime. Prima che 
questa copia fosse fatta, era igno- 
to il trattato dell’ Imitazione di 
Cristo. Quale originale fu dato al 
Kempis per farne la copia ? 
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Il Kempis sia -stato pure un 
copista. Ciò coinè si ò detto * da 
noi non s’ impugna. Questo eser- 
cizio però non t era dn ^Kempis , 
come quello dei copisti 'mercena- 
ri, che appena imparano a tener la 
penna, si pungono a questo me- • 
stiere. 1 canonici ' regolari erano 
copisti per istituto , ed erano an- 
che bene istruiti. È perciò ch’essi 
copiavano - con molta esattezza» Il 
Kempis copiò una Bibbia un Mes- 
sale , ed alcnne opere di S. Ber- 
nardo. ÀI Kempis furono cosi utili 
questi libri , che li aveva tutti a 
memoria. Quindi è che il suo sti- 
le fu espresso -con modi bibbi tei 
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in ogni linea delle sue opere , 
e forse superò nella spirituale un- 
zione il gran San Bernardo che 
per antunomosia è chiamato il mel- 
lifluo dottore. A questi libri ag- 
giunse il Kempis la lettura. Nello 
scrivere colla favella latina , il 
Kempis non poteva innestarci gli 
idiotismi tedeschi , poiché la lin^ 

gua latjna è assai diversa dalla te- 

* 

desca. Ha però strettissima rela- 
zione colf italiana , di cui è ma- 
dre. Il Kempis aggiungeva inoltre 

i « 

la lettura di que* Santi Padri, che 
scrissero in Roma ed in Italia , è 
dei quali anche ad altri là lettu- 
ra ne raccomanda. Se dunque il 
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Kempis nello scrivere opere sacre 
in lingua latina ha usato idiotismi 
dei sacri romani scrittori 9 non si 
può trarne la conseguenza eh* egli 
non possa esser tedesco. Si può 
bensì per tale argomento e meglio 
sostenere , che se agl’ italiani non 
appartiene il vanto di aver com- 
posto il trattato della Imitazione 
di Cristo , agl’ italiani spetta la 
gloria di essere stati colle opere 
loro i maestri di chi un tal trat- 
tato compose. 

I Canonici regolari hanno il 
privilegio di far parte del clero ; 
ma non sono semplici ecclesiasti- 
ci. Essi sono veri claustrali , e per 
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veri claustrali anche dai canoni- 
sti vengono riconosciuti, come per- 
fino si rileva dalle famose istitu- 
zioni canoniche del Gravina nel 
tit. 3o del lik. 1. Per qualche 
officio sacerdotale possono vivere 
fuori dei monasteri ; ma , fuori 
di questo caso , da potersi sola- 
mente per grazia impetrare y so- 
no astretti alla vita claustrale do- 
po averla con solenni voti pro- 
fessata. Se non si permette ai 
Canonici regolari di vestire da 
canonico regolare , quando vivo - 
no fuori del corpo religioso ; que- 
sta circostanza ai medesimi non 
toglie i voti. Essi sono claustra- 

«? 




Digitized by Google 



c. 


li , ed entrano nella classe mo- 
nastica , e monaci vengono anclie 
essi ehianjati per esse? distinti da- 
gli Ordini religiosi con mendici- 
tà istituiti e collo spirito di con- 
tribuire al bene sociale in mezzo 
al consorzio umano. Lo spirito re- 
ligioso dei canonici regolari è di 
esser utili colla loro solitaria oc~ 
cupazione; e senza mendicare, ed 
alla loro sussistenza provedono coi 
propri lavori. I fedeli hanno spes- 
so contribuito a stabilire il man- 
tenimento colle possidenze o co- 
gli assegni alla generalità dei clau- 
strali; ma tuttora si distinguono 
col nome di Frati e di Monaci . 
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Il soggiorno de’ monaci monastero , e 
si chiama convento quello dei frati. 
Ai frati forse non bene si appro- 
pria il nome di monaci ; ma non 
disconviene ai monaci il nome di 
frali , ed al soggiorno di essi quel- 
lo ancora di convento . Quando 
dunque la circostanza non esige 
alcuna distinzione , si parla dei 
monasteri e dei monaci anche coi 
vocaboli di conventi e di frati. 
Quindi è che il Kempis usa indi- 
stintamente il vocabolo di conven- 
to e di monastero , parla in ciascu- 
na delle sue opere indistintamente 
ai monaci e frati, e da monaco 
e da frate indistintamente discor- 

6 * 
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re. Se dunque il trattato dell’ Imi- 

* * 4 ' * i . 

tazione di Cristo è Stato scritto 
per monaci da un monaco , negar- 
ne la originalità non si può a 
Tommaso da Kempis che fu sen- 
za dubbio Canonico regolare , che 
pe’ suoi Canonici regolari scris- 
se l’Epitafio de’ monaci l’Alfabeto 
de’ Monaci e la buona vita del 
Monaco , e che pure nellè altre 
opere in più luoghi usa la paro- 
la di Monaci per indicare i suoi 
canonici e li chiama frati ancora , 
come nei suoi discorsi diretti ai 
suoi frali. Questi sciocchi argo- 
menti si sono rifritti ai nostri 
giorni anche- per Gerson con tuo- 
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no 1 d’ importanza da certi autori 
Franvesi )' che credono d’ imporre 
col loro nome. Son' dispiacente , 
che Antonio Bazzarini'di Venezia 
mio amico abbia seguito ciecamen- 
te in quest’ articolo i biografi della 
Francia , e nel suo eccellente Di- 
zionario Enciclopedico abbia tra- 
scritto contro il KempivS le pre- 
sunzioni , le quali sostengono in- 
vece la mia opinione, e che affatto^ 
escludono il Gerson, a di cui fa- 
vore le adduce. Lo stile delle al- 
tre opere ed il tenore di vita del 
Gerson sono gli argomenti ripe- 
tuti dal Sig. B.izzarini ; ma que- 
sti persuadono tutte le* persone 
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di buon senso , che il Gerson 
autore non sia dell’ Imitazione di 
Cristo. Anche in Roma però si 
sono gli antichi sofismi pel nostro 
Gerson riprodotti da uno, da po- 
chi anni defonto , e che perso- 
nalmente io non ho conósciuto. 
Ho saputo però e veduto , eh’ egli 
con buone spalle e poco cervello 
seppe avere finche visse il titolo 
di letterato colla pazienza di spoi- 
verare le biblioteche per affastel- 
lare senza criterio i passi 'favore- 
voli all' adulazione di qualche no- 
stro graduato o a tentare la de- 
bolezza anche di qualche vero sa- 
piente. In Roma dunque negli 
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scorsi anni comparve un libro di 
costui io favore di Giovanni Ger- 
sen , e lo diresse al veramente 
dottissimo ora defonto Napione 
piemontese ; perchè questi' aveva 

la debolezza di tentare in certo 

/ 

modo a persuadere , che non po- 
tessero esser grandi gli uomini 

i 

nati fuori del Piemonte , e d’ in- 
clinare in conseguenza per la cau- 
sa di Giovanni Gersen, piemonte- 
se. Non mi avrebbe fatto meravi- 
glia che lo scrittore romano aves- 
se annoverato anche il Cesari fra 
le autorità eh’ egli adduce , se 
scritto egli avesse dopo il 1829. 
Nella ristampa de’ volgariz- 
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zamenti dell 1 Imitazione di Cristo 
del Cesari fatta a Torino del 1824. 
e nell’ altra del 1829., due Ti- 
pografi piemontesi ebbero V auda- 
cia di dire che questa è opera 
del Gersen , e per errore attribuita 
a Tommaso da Kempis. Questa ti- 
pografica sfrontatezza rimane smen~ 
tita dallo stesso Cesari. Il Cesari 
fu il più profondo conoscitore 
dell' indole di nostra lingua , e 
nell’ internarsi sulla latinità del 
trattato dell 1 Imitazione di Cristo 
per traslatarlo alla foggia italiana, 
non seppe rinvenirvi alcuna frase 
che discoprisse non esserne auto- 
re un tedesco. Sebbene anche il 
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Cesari fosse italiano , ed anzi ap- 
partenente all' Italia occidentale , 
come^Giovanni Gersen di Vercelli ; 
tuttavia decisamente attribuisce il 
trattato dell’ Imitazione -di Cristo 
a Tommaso da Kempis nel suo 
proemio , e sulla ristampa di Mi- 
lano fatta nello stesso anno 1829 
si tr$va premessa perfino la vita 
del Kempis alla stessa traduzione 
del Cesari. I tipografi piemontesi 
cercarono di gittare la polvere 
negli occhi di chi legge senza cri- 
tica , e forse di far comparire il 
Cesari per loro fautore. Tanto , il 
Cesari però quanto il cardinale 
Enriquez , che ne sono i più ri- 
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nomati traduttori ,* hanno dichia- 

« • 

rato che Y operetta della Imita- 
zione di Cristo è scritta senza 
dubbio da Tommaso da Kempis. 


FINE 
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